
Allegato A 
 

MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO SUL CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 
TESTO VIGENTE: 

 
(omissis) 
 
ART.4– Oggetto del canone per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche (COSAP) 
1. Il canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche si applica alle concessioni rilasciate per 
l’occupazione di: 
a) strade del Comune di Pisa; 
b) aree appartenenti al demanio; 
c) aree appartenenti al patrimonio indisponibile del 
Comune di Pisa, compatibilmente con quanto 
previsto e disciplinato dal Regolamento comunale 
per la gestione del patrimonio; 
c) aree destinate a mercati anche attrezzati; 
d) tratti di strada che attraversano il centro abitato 
e che sono stati individuati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modifiche ed integrazioni, 
recante il nuovo Codice della Strada. 
2. Le concessioni da assoggettare al COSAP 
riguardano tutte le occupazioni effettuate sia sul 
suolo che sul soprasuolo o nel sottosuolo, che 
insistono sulle aree indicate nel precedente comma. 
 
 
 
3. Sono soggette alla preventiva richiesta della 
concessione e devono pagare il COSAP anche le 
occupazioni di aree private soggette a servitù di 
pubblico passaggio.  
 
 
(omissis) 
 
ART. 17 - Contenuto ed efficacia del 
provvedimento di concessione 
 
1. Il provvedimento di concessione o autorizzazione 
deve contenere i seguenti elementi essenziali: 
- i dati identificativi del soggetto utilizzatore del 
suolo o dello spazio pubblico; 
- le misure e l’ubicazione dell’occupazione; 
- la durata dell’occupazione e l’uso specifico cui la 
stessa è destinata; 
- le condizioni, cui è subordinato il rilascio della 
concessione, incluse quelle prescritte 
dall’Amministrazione 

PROPOSTA DI MODIFICA:  
 
(omissis) 
 
ART. 4 – Oggetto del canone per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche (COSAP) 
1. Il canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche si applica alle concessioni rilasciate per 
l’occupazione di: 
a) strade del comune di Pisa; 
b) aree appartenenti al demanio; 
c) aree appartenenti al patrimonio indisponibile del 
comune di Pisa, compatibilmente con quanto 
previsto e disciplinato dal Regolamento comunale 
per la gestione del patrimonio; 
c) aree destinate a mercati anche attrezzati; 
d) tratti di strada che attraversano il centro abitato e 
che sono stati individuati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
il nuovo Codice della strada; 
2. Le concessioni da assoggettare al COSAP 
riguardano tutte le occupazioni effettuate sia sul 
suolo che sul soprassuolo o nel sottosuolo, che 
insistono sulle aree indicate nel comma precedente, 
ivi incluse le eventuali occupazioni temporanee 
autorizzate in stalli per la sosta dei veicoli per finalità 
diverse da quest’ultima. 
3. Sono soggette alla preventiva richiesta della 
concessione e devono pagare il COSAP anche le 
occupazioni di aree private soggette a servitù di 
pubblico passaggio.  
 
 
(omissis) 
 
ART. 17 - Contenuto ed efficacia del 
provvedimento di concessione 
Emendamento IV CCP – seduta del 25/07/’14 
1. Il provvedimento di concessione o autorizzazione 
deve contenere i seguenti elementi essenziali: 
- i dati identificativi del soggetto utilizzatore del 
suolo o dello spazio pubblico; 
- le misure e l’ubicazione dell’occupazione; 
- la durata dell’occupazione e l’uso specifico cui la 
stessa è destinata; 
- le condizioni, cui è subordinato il rilascio della 
concessione, incluse quelle prescritte 
dall’Amministrazione 



Comunale a tutela dei diritti di terzi; 
- gli adempimenti e gli obblighi cui è tenuto il 
titolare della concessione; 
- l’importo, i termini e le modalità di versamento 
del canone, e di ogni altro tributo e spesa connessi 
all’occupazione; 
- l’ammontare della cauzione, ove dovuta, ai sensi 
dell’art.18; 
- la riserva che il comune non assume alcuna 
responsabilità per gli eventuali diritti di terzi 
connessi al rilascio 
dell’occupazione. 
- l’obbligo di esibire l’atto che legittima 
l’occupazione. 
………. 
 
ART. 20 - Obblighi dell’occupante 
 
1.Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 
materia, nonché quelle specificate nell'atto di 
concessione ed in particolare ha l'obbligo di: 
a) eseguire a propria cura e spese tutti i lavori 
occorrenti per la rimozione delle opere installate e 
per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in 
pristino, al termine della concessione di 
occupazione, qualora la stessa non 
sia stata rinnovata o prorogata. In mancanza vi 
provvede il Comune con addebito delle spese; 
b) mantenere in condizioni di ordine e pulizia il 
suolo che occupa; 
c) esibire su richiesta degli addetti alla vigilanza 
l'atto che legittima l'occupazione; 
d) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità o 
danno nei confronti dei terzi per effetto 
dell'occupazione; 
e) osservare il divieto di subconcessione o di 
trasferimento a terzi della concessione; 
f) osservare il divieto di cambiamento di 
destinazione di uso, se non previa autorizzazione; 
g) versare il canone alle scadenze previste; 
h) esporre nell'ipotesi di esecuzione di opere 
edilizie, un cartello di dimensioni non inferiori ad un 
metro quadrato con la denominazione del 
committente e della ditta esecutrice dei lavori. 
………. 
 
 
ART. 30 -  Agevolazioni 
1. Si applica una riduzione del 30% per le 
occupazioni di carattere permanente effettuate 
nella Zona 2 (“Litorale”) nel periodo dal 15 
settembre al 15 maggio. Si applica una riduzione 
del 30% alle occupazioni di carattere temporaneo 

Comunale a tutela dei diritti di terzi; 
- gli adempimenti e gli obblighi cui è tenuto il titolare 
della concessione; 
- l’importo, i termini e le modalità di versamento del 
canone, e di ogni altro tributo e spesa connessi 
all’occupazione; 
- l’ammontare della cauzione, ove dovuta, ai sensi 
dell’art.18; 
- la riserva che il comune non assume alcuna 
responsabilità per gli eventuali diritti di terzi 
connessi al rilascio 
dell’occupazione. 
- l’obbligo di esporre l’atto che legittima 
l’occupazione. 
 
 
ART. 20 - Obblighi dell’occupante 
Emendamento IV CCP – seduta del 25/07/’14 
1.Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 
materia, nonché quelle specificate nell'atto di 
concessione ed in particolare ha l'obbligo di: 
a) eseguire a propria cura e spese tutti i lavori 
occorrenti per la rimozione delle opere installate e 
per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in 
pristino, al termine della concessione di 
occupazione, qualora la stessa non sia stata 
rinnovata o prorogata. In mancanza vi provvede il 
Comune con addebito delle spese; 
b) mantenere in condizioni di ordine e pulizia il suolo 
che occupa; 
c) esporre, in modo ben visibile al pubblico, 
l’atto che legittima l’occupazione; 
d) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità o 
danno nei confronti dei terzi per effetto 
dell'occupazione; 
e) osservare il divieto di subconcessione o di 
trasferimento a terzi della concessione; 
f) osservare il divieto di cambiamento di 
destinazione di uso, se non previa autorizzazione; 
g) versare il canone alle scadenze previste; 
h) esporre nell'ipotesi di esecuzione di opere 
edilizie, un cartello di dimensioni non inferiori ad un 
metro quadrato con la denominazione del 
committente e della ditta esecutrice dei lavori. 
 
 
 
ART. 30 -  Agevolazioni 
1. Si applica una riduzione del 35% per le 
occupazioni di carattere permanente effettuate nella 
Zona 2 (“Litorale”) nel periodo dal 15 settembre al 
15 maggio. Si applica una riduzione del 30% alle 
occupazioni di carattere temporaneo effettuate nella 



effettuate nella Zona 2 nel periodo dal 15 ottobre 
al 15 aprile. 
2. Le occupazioni di suolo pubblico relative al 
commercio su aree pubbliche di durata inferiore 
alle 12 ore giornaliere sono soggette alla tariffa 
prevista per la specifica categoria ridotta del 50%. 
3. Per le occupazioni di suolo pubblico della 
Categoria 8 (“Attività dello spettacolo viaggiante, 
mestieri girovaghi: luna park, circhi, ecc.”) la tariffa 
è ridotta del 50% per la superficie fino a 100 mq, 
del 75% per la superficie oltre 100 mq e fino a 
1.000 mq, del 90% per la superficie oltre 1000 mq. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Per le occupazioni di suolo pubblico della 
Categoria 12 (“Attività edilizia: impalcature, 
ponteggi, cantieri, automezzi per carico/scarico 
mezzi, scavi, gru ed auto cestelli”) la tariffa è 
ridotta del 1% in presenza di provvedimenti idonei 
a segnalare l’occupazione ai portatori di handicap. 
5. In presenza di speciali programmi di recupero 
ambientale cittadino e per una durata di tempo 
limitata, la Giunta Comunale può approvare tariffe 
agevolate da applicare alle occupazioni temporanee 
di suolo pubblico della Categoria 12 relative alle 
opere edilizie oggetto di regolare autorizzazione o 
concessione edilizia. 
 
 
(omissis) 
 
 
ART. 32 - Termini e le modalità per il 
pagamento del canone  
 
1. Il canone deve essere pagato mediante 
versamento:  
a) presso gli sportelli postali tramite versamento su 
c/c postale  intestato a S.E.PI. S.p.A.; 
b) on-line sul sito www.poste.it, tramite Banco 
Posta, carta di credito o carta Postepay, su c/c 
postale intestato a S.E.PI. S.p.A.; 
c) presso i soggetti abilitati al servizio T-SERVE o 
EU-Pay. 
d) on-line, tramite lo sportello telematico del 

Zona 2 (“Litorale”) nel periodo dal 15 ottobre al 15 
aprile. 
2. Le occupazioni di suolo pubblico relative al 
commercio su aree pubbliche di durata inferiore alle 
12 ore giornaliere sono soggette alla tariffa prevista 
per la specifica categoria ridotta del 50%. 
3. Le occupazioni di suolo pubblico con arredi 
complementari a pubblici esercizi, beneficiano delle 
seguenti riduzioni: 
- in caso di utilizzo del suolo pubblico dalle ore 

11.00 alle ore 23.00, riduzione del 25% della 
tariffa base; 

- in caso di utilizzo del suolo pubblico dalle ore 
8.00 alle ore 20.00, riduzione del 30% della 
tariffa base; 

- in caso di utilizzo del suolo pubblico dalle ore 
18.00 alle ore 06.00, riduzione del 35% della 
tariffa base.  

Le occupazioni che si protraggono oltre una delle 
fasce orarie di cui al presente comma sono 
comunque soggette al pagamento della tariffa piena.  
Le riduzioni tariffarie di cui al presente comma si 
applicano dal 1 agosto 2014. 
4. Per le occupazioni di suolo pubblico della 
Categoria 8 (“Attività dello spettacolo viaggiante, 
mestieri girovaghi: luna park, circhi, ecc.”) la tariffa 
è ridotta del 50% per la superficie fino a 100 mq, 
del 75% per la superficie oltre 100 mq e fino a 
1.000 mq, del 90% per la superficie oltre 1000 mq. 
5. Per le occupazioni di suolo pubblico della 
Categoria 12 (“Attività edilizia: impalcature, 
ponteggi, cantieri, automezzi per carico/scarico 
mezzi, scavi, gru ed auto cestelli”) la tariffa è ridotta 
del 1% in presenza di provvedimenti idonei a 
segnalare l’occupazione ai portatori di handicap. 

 
 
 

(omissis) 
 
 
ART. 32 - Termini e le modalità per il 
pagamento del canone  
 
1. Il canone deve essere pagato mediante 
versamento: 
a) presso gli sportelli postali tramite versamento su 
c/c postale intestato a S.E.PI. S.p.A.; 
b) on-line sul sito www.poste.it, tramite Banco 
Posta, carta di credito o carta Postepay, su c/c 
postale intestato a S.E.PI. S.p.A.; 
c) presso i soggetti abilitati al servizio T-SERVE o 
EU-Pay. 
d) on-line, tramite lo sportello telematico del 



cittadino 'CITEL', all'indirizzo www.e.pisa.it, 
accedendo con carta  di  identità elettronica o carta 
nazionale dei servizi e certificati digitali.                  
2. Per le occupazioni permanenti il pagamento del 
canone dovuto per la prima annualità di calendario 
deve essere effettuato prima dell’inizio 
dell’occupazione. Il pagamento del canone per le 
successive annualità deve essere effettuato entro il 
28 febbraio dell’anno di competenza. 
3. Per le occupazioni temporanee il pagamento del 
canone, determinato secondo la disciplina del 
presente regolamento, va effettuato entro l’inizio 
dell’occupazione ed è condizione essenziale per il 
rilascio del provvedimento. 
4. L’Ente gestore predispone annualmente degli 
avvisi bonari per il versamento del canone annuale 
per i titolari di concessioni o autorizzazioni aventi 
carattere permanente. Gli avvisi bonari sono inviati 
ai soggetti titolari della concessione entro il giorno 
20 (venti) del mese precedente la scadenza, con 
l’indicazione dell’importo dovuto per l’anno 
successivo. Il mancato ricevimento dell’avviso non 
libera dall’obbligazione del pagamento del canone 
entro la scadenza prevista dal presente 
regolamento.  
5. Il canone se d’importo superiore a 258 euro può 
essere corrisposto in 4 rate nell’anno di riferimento, 
senza interessi e di uguale importo, avendo 
scadenza alla fine dei mesi di febbraio, aprile, luglio 
e ottobre. 
 
 
 
 
 
 
 
ART. 34 - Provvedimenti e trattamento 
sanzionatorio 
 
1. L'ufficio provvede, in caso di omesso, parziale o 
tardivo versamento, alla notifica, a mezzo atto 
giudiziario, di appositi avvisi contenenti l'importo 
dovuto a titolo di canone e di relativi interessi 
calcolati, giorno per giorno, a decorrere dalla data 
di scadenza dell'obbligazione di pagamento 
determinata ai sensi del vigente regolamento al 
tasso di interesse annuale, pari al tasso legale. Il 
concessionario ovvero l'occupante è tenuto ad 
adempiere nel termine di 60 giorni dal ricevimento 
dell'avviso. 
2. La notifica dei predetti avvisi é effettuata nel 
termine di 5 anni dalla data di scadenza 
dell'obbligazione avente ad oggetto il pagamento 

cittadino “CITEL”, all'indirizzo www.e.pisa.it, 
accedendo con carta di identità elettronica o carta 
nazionale dei servizi e certificati digitali. 
2. Per le occupazioni permanenti il pagamento del 
canone dovuto per la prima annualità di calendario 
deve essere effettuato prima dell’inizio 
dell’occupazione. Il pagamento del canone per le 
successive annualità deve essere effettuato entro il 
28 febbraio dell’anno di competenza. 
3. Per le occupazioni temporanee il pagamento del 
canone, determinato secondo la disciplina del 
presente regolamento, va effettuato entro l’inizio 
dell’occupazione ed è condizione essenziale per il 
rilascio del provvedimento. 
4. l’Ente gestore predispone annualmente degli 
avvisi bonari per il versamento del canone annuale 
per i titolari di concessioni o autorizzazioni aventi 
carattere permanente. Gli avvisi bonari sono inviati 
ai soggetti titolari della concessione entro il giorno 
20 del mese precedente la scadenza, con 
l’indicazione dell’importo dovuto per l’anno 
successivo. 
Il mancato ricevimento dell’avviso non libera 
dall’obbligazione del pagamento del canone entro la 
scadenza prevista dal presente regolamento.  
5. Il canone delle concessioni permanenti, se di 
importo superiore ad euro 258, può essere 
corrisposto in 4 rate di pari importo, sventi scadenza 
nell’anno di riferimento alla fine dei mesi di febbraio, 
aprile, luglio e ottobre, senza aggravio di interessi. 
6. Il canone delle concessioni temporanee di durata 
non inferiore a cinque mesi può essere assolto in 
unica soluzione o in rate mensili purché aventi 
scadenza entro il termine di fine occupazione; 
l’importo minimo di ciascuna rata non può essere 
inferiore ad euro 300. 
 
ART. 34 - Provvedimenti e trattamento 
sanzionatorio 
Emendamento IV CCP – seduta del 25/07/’14 
1. L'ufficio provvede, in caso di omesso, parziale o 
tardivo versamento, alla notifica, a mezzo atto 
giudiziario, di appositi avvisi contenenti l'importo 
dovuto a titolo di canone e di relativi interessi 
calcolati, giorno per giorno, a decorrere dalla data di 
scadenza dell'obbligazione di pagamento 
determinata ai sensi del vigente regolamento al 
tasso di interesse annuale, pari al tasso legale. Il 
concessionario ovvero l'occupante è tenuto ad 
adempiere nel termine di 60 giorni dal ricevimento 
dell'avviso. 
2. La notifica dei predetti avvisi é effettuata nel 
termine di 5 anni dalla data di scadenza 
dell'obbligazione avente ad oggetto il pagamento del 



del canone. 
3. Per le occupazioni abusive il verbale di 
contestazione della violazione costituisce titolo per 
il versamento del canone, alla cui determinazione 
provvede l'Ufficio dandone notizia all'interessato nel 
termine e con le modalità di cui ai precedenti 
commi 1 e 2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato al Regolamento  
 
Elenco strade città di Pisa suddivise per zone 
ai fini COSAP 
 

(omissis) 
 
P.ZZA DANTE ALIGHIERI                  zona Cosap 1 
 
 

(omissis) 

canone. 
3. Per le occupazioni abusive il verbale di 
contestazione della violazione costituisce titolo per il 
versamento del canone, alla cui determinazione 
provvede l'Ufficio dandone notizia all'interessato nel 
termine e con le modalità di cui ai precedenti 
commi 1 e 2. 
4. Per l’omessa esposizione dell’atto che 
legittima l’occupazione, ai sensi dell’art.17, 
comma 1, e dell’art.20, comma 1, lett.C), si 
applica una sanzione amministrativa 
pecunaria da Euro 25,00 a Euro 500,00 

 
 
 
Allegato al Regolamento  
 
Elenco strade città di Pisa suddivise per zone 
ai fini COSAP 
 

(omissis) 
 
P.ZZA DANTE ALIGHIERI                  zona Cosap 3 
 
 

(omissis) 
 


